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Presentazione

“Le donne straniere, se non hanno un progetto migratorio che prevede l’inserimento nel mercato del lavoro, restano spesso confinate nei ruoli di moglie e madre e il loro soggiorno in Italia si conduce entro i confini di casa e delle attività domestiche.

L’ impossibilità di comunicazione con il contesto che le circonda le destina alla solitudine o a una serie limitata di rapporti, che possono accentuare con il passar del tempo il disagio di una condizione di isolamento, spesso subita per necessità e non scelta.”

Riflessioni  fatte da persone che  da anni si misurano con esperienze simili a quella che stiamo affrontando sul nostro territorio, riflessioni che ci sembra di poter condividere con i volontari che, con grande semplicità, hanno accettato di intraprendere questo pezzo di strada al fianco di donne che sono venute a vivere fra noi.

Gruppo di lavoro

· Anna Matteri
· Anna Maria Invernizzi
· Savina Ferrario
· Rosanna Ganzetti
· Wilma Rossi
· Adele Vanoli
· Cristina Cervieri
· Valeria Marzullo

· Stefania Di Noia
· Mariuccia Noghera
· Teresina Ciappa
· Don Roberto Vaccani
· Don Sergio Mazzina
· Gianbattista Ferrario
Analisi del contesto

Il territorio, frammentato in 18 piccoli comuni, è povero di risorse e offre poche possibilità di lavoro. Acquisire padronanza della lingua italiana permette alle donne immigrate di muoversi autonomamente sul territorio, di seguire i propri figli nel percorso scolastico, di tessere relazioni e di accedere ad eventuali possibilità lavorative.

    Obiettivi

a) Acquisire una conoscenza di base della lingua italiana.

b) Favorire una padronanza della lingua utile a facilitare la relazione.

c) Acquisire le informazioni per poter accedere ai servizi presenti sul territorio.

d) Creare uno spazio accogliente e momenti di incontro.

e) Valorizzare e mettere a confronto la cultura di origine delle donne partecipanti.

   Aspettative 

· Parlare e scrivere in italiano

· Aiutare i  figli a fare i compiti

· Andare negli uffici senza paura di sbagliare

· Trovare un lavoro

Accoglienza

Quando le donne arrivano, si cerca di prestare attenzione al momento  del ritrovarsi insieme per fare in modo che si sentano a proprio agio, sia con le insegnanti che tra di loro. Si danno tempi dilatati sia al momento dell’accoglienza che a quello del commiato, per consentire uno scambio reciproco di informazioni, di racconto delle novità, di ripresa del dialogo interrotto. In questi tempi di apertura al confronto, anche le insegnanti si pongono soprattutto come donne, facendo prevalere le comuni esperienze.

Dei volontari si fanno carico di seguire i bambini, sia nello studio che in attività ludiche. 

Scelte di metodo

In fase di accoglienza, valutate le differenti situazioni linguistiche e scolastiche, si procede alla definizione di sottogruppi sulla base dei livelli individuati. Tenendo conto del fatto che l’obiettivo comune è l’apprendimento della lingua per comunicare, si propongono percorsi diversi di approfondimento e di utilizzo della lingua scritta.

Non c’è rigidità nella scelta dell’approccio metodologico, tuttavia si cerca di puntare su un metodo comunicativo-affettivo, che permette di sollecitare la presa di parola di ciascuna, una prima riflessione sulle strutture e l’attenzione alla forma.

Aree tematiche, contenuti, attività

I contenuti si riferiscono ad argomenti di utilità immediata e spesso espressamente richiesti dalle partecipanti.

Ci si sofferma, ad esempio, su situazioni legate alla quotidianità e ai bisogni:

· fare la spesa

· accedere ai servizi

· cercare lavoro

· seguire il percorso scolastico dei propri figli

Materiali didattici

Sono a disposizione, con il contributo della Caritas Zonale, testi di base e materiale di cancelleria. Si utilizzano fotocopie, fotografie, riviste, giochi linguistici.

Tempi

Il martedì pomeriggio, dalle 15.00 alle 17.00.

Luoghi

I locali della Parrocchia di Domaso, in piazza della Chiesa.

La cura dei bambini

Accanto alle aule dove si svolgono le lezioni, si trova uno spazio organizzato gestito da volontarie qualificate che si occupano dei figli delle corsiste seguendoli nell’attività di studio, se in età scolare, o di gioco, se più piccoli.

Donne straniere partecipanti

1.  - (Marocco)

2.  - (Marocco)
3.  - (Marocco)
4.  - (Marocco)
5.  - (Marocco)
6.  - (Marocco)

7.  - (Marocco)

8.  - (Marocco)

9.  - (Marocco)

10.  - (Marocco)

11.  - (Marocco)

12.  - (Marocco)

13.  - (Marocco)

14.  - (Marocco)

15.  - Marocco)

16.  - (Libano)

17.  - (Albania)

18.  - (Kosovo)

19.  - (Messico)

20.  - Russia)

21.  - (Germania)

Valutazione 

Data la presenza numerosa, peraltro destinata ad implementarsi, e ascoltate  le impressioni  emerse durante i primi incontri, si può affermare che il corso risponde ad un bisogno concreto e sentito come prioritario da parte delle immigrate.

Grazie alla disponibilità di più volontarie con competenze pedagogico-didattiche, si ritiene di aver avuto la possibilità di organizzare gli incontri in modo efficace e produttivo. La difficoltà maggiore è legata al reperimento di materiali nella  quantità necessaria per tutte le corsiste. 
